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Accordo fra Campania e Piemonte per distretto aerospaziale interregionale

I due distretti regionali, insieme, raccolgono il 36% del totale di imprese italiane dell'industria aerospaziale, con oltre 20mila addetti.

Un distretto aerospaziale interregionale tra Campania e Piemonte. È l’obiettivo del protocollo di intesa sottoscritto tra gli assessori regionali campani Andrea Cozzolino (Attività produttive e Agricoltura) e Teresa Armato (Università, Ricerca scientifica, Innovazione tecnologica) e l'assessore del Piemonte Paolo Peveraro (Attività Produttive e Bilancio), messi in collegamento da una videoconferenza tra gli uffici di Santa Lucia a Napoli e quelli di Torino.

L'accordo punta a un potenziamento congiunto dei due distretti aerospaziali, e fa seguito all'intesa siglata lo scorso febbraio a Bruxelles tra la Camera di Commercio di Napoli e quella di Torino, che ha avviato la collaborazione tra le due aree. I distretti di Campania e Piemonte, insieme, raccolgono il 36% del totale di imprese italiane dell'industria aerospaziale, circa 1.400, occupano oltre 20mila addetti e fatturano circa 2,8 miliardi di euro l'anno. Inoltre, la principale azienda operante a livello globale nel settore, Finmeccanica, ha la sede di sue partecipate (AleniaAeronautica, AleniaAeroNavali) in entrambe le regioni, così come Avio.

Per assicurarsi una parte nel mercato internazionale, le industrie campane e piemontesi devono necessariamente innalzare il proprio livello di competitività. A supporto delle imprese saranno elaborati specifici progetti di ricerca e sviluppo per nuovi prodotti, tecnologie e processi, e potranno contare un'attività integrata al fine di formulare modelli di finanza di progetto, per facilitare l’accesso al credito delle imprese. Tutto questo attraverso leggi regionali di fondi rotativi e la cessione dei crediti nei confronti degli Enti Pubblici. Per la realizzazione del progetto, inoltre, è previsto un supporto finanziario derivante dai fonti destinati all’industria, alla ricerca industriale e alla formazione delle Regioni, dei Ministeri e delle società interessate. 
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